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DOMENICA 6 MAGGIO 2018 
             VI DI PASQUA 

“ … LA VOSTRA GIOIA SIA PIENA ”
Lo ammetto:  

ho una certa allergia ai comandi,  
alle prescrizioni, agli obblighi,  

a tutto quello che ha il sapore del dovere.  
Ma Tu non vuoi  

che il mio rapporto con Te  
sia solo all’insegna del sentimento,  
delle emozioni, delle impressioni.  

Per questo, Gesù,  
mi poni davanti un riscontro oggettivo  

su cui verificarmi. 

Tu mi chiedi di amare,  
di amare tutti,  

senza distinzioni, 
di amare sempre,  

anche quando non è spontaneo,  
di amare anche gli antipatici, 

quelli addirittura  
che mi sono ostili, nemici.  

Ma non è una regola eccessiva,  
impossibile, troppo ardita? 
Non è destinata a rimanere 

un sogno, un’illusione, una chimera?  

In questo nostro mondo viene spontaneo 
imporsi, esibire la propria forza, 

dimostrare di vincere ad ogni costo,  

di saper reagire senza ripensamenti, 
ribattendo colpo su colpo, offesa su offesa.  

Non mi chiedi per caso  
di entrare nelle file dei deboli,  

degli incapaci, 
degli eterni sconfitti, dei perdenti, 

di coloro che rinunciano a tanti progetti?  
Ma quello che mi chiedi, Gesù,  

Tu non lo hai forse vissuto per primo?  

Sì, Tu sei Colui che non ha esitato  
ad amare senza chiedere contraccambio,  

ad offrire se stesso fino in fondo.  

                           (Roberto Laurita)

TUTTE LE CELEBRAZIONI DELLE CHIESE DI CORMÒNS, POSSONO ESSERE SEGUITE  IN STREAMING  
(SIA IN VIDEO CHE IN AUDIO)  DAL PORTALE WWW.CHIESACORMONS.IT

Oggi nel Santuario di Rosa Mistica: 
alle ore 16.00,  

le Suore della Provvidenza  
guidano il Canto dei Vespri  

(Alle ore 15.30 la preghiera del Santo Rosario)

IL MESE DI MAGGIO NELLE NOSTRE PARROCCHIE 
Il mese di maggio è tradizionalmente dedicato a Maria, la prima discepola ad essersi fidata, fino in 
fondo, di quanto Dio aveva in mente di fare con lei, per il mondo intero. La prima discepola ad aver 
condiviso – dopo la sua morte – la condizione gloriosa del figlio risorto. Nelle nostre Comunità 
c’incontreremo per pregare il Santo Rosario, portando nel nostro cuore le tante intenzioni di preghiera.   
Questo il Calendario degli appuntamenti: 

A Borgnano alle ore 18.30 nella Chiesa di Santa Fosca (partendo dal 2 maggio) 
 (il venerdì viene celebrata la S.Messa alle ore 19.00) 

A Brazzano alle ore 18.00 nella Chiesa di San Rocco 
 (il mercoledì viene celebrata la S.Messa alle ore 18.30) 

 nella settimana da lun. 14 a sab. 19 maggio nella Chiesa di S. Stefano (Giassico)   
A Dolegna  alle ore 20.00 nella Chiesa dei Ss. Vito e Modesto (Ruttars)  

 nella Chiesa di S. Giuseppe  
A Cormòns alle ore 20.00   

- nella settimana da lun. 7   a ven. 11 oltre la ferrovia, in Via Filanda (sotto la ciminiera) 
- nella settimana da lun. 14  a ven. 18 nella Chiesa di Sant’Apollonia 
- nella settimana da lun. 21 a ven. 25 in Via Bancaria 15 
- Lunedì 28 e martedì 29 maggio nel piazzale interno del Convento di Rosa Mistica 

 (entrata da Largo Scrosoppi 2 - portineria Suore) 
(alle ore 18.00, dal lunedì al venerdì in  Rosa Mistica;  il sabato in San Leopoldo;  la domenica in Duomo) 

Attenzione: durante il Mese di maggio, il mercoledì verrà celebrata la S.Messa anche in                      
Rosa Mistica alle ore 18.30; rimane, comunque,  la S.Messa in San Rocco alle ore 18.30. 

 Conclusione del  Mese di Maggio, per tutte le Comunità, verrà vissuta:  
Mercoledì 30 maggio 2018 

presso la Cappella di Tutti i Santi ad Angoris: 
ore 18.00 il Santo Rosario, ed a seguire, alle ore 18.30 la S.Messa 

animata dalla Corale “Sant’Adalberto”.  
(Giovedì 31 maggio vivremo la Festa del Corpus Domini a Brazzano) 

BEATO DANIELE D’UNGRISPACH 
Sabato prossimo, 12 maggio durante la S.Messa delle ore 18.30 in San Leopoldo, 
ricorderemo anche il Beato Daniele d’Ungrispach.  Nella Festa di San Mattia (che cade il 14 maggio) 
del 1392, a Daniele fu concesso d’esser annoverato tra i “familiari” del monastero di San Mattia di 
Murano, rimanendo però laico senza emettere voti e senza obbligo della clausura. Infatti continuò, fino 
alla morte, ad esercitare la mercatura non per guadagno personale ma per aiutare i poveri e sostenere i 
monaci. Durante la S.Messa verrà ricordato l’indimenticato Luciano Stecchina, a dieci anni dalla sua morte.  



LA CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA E DELLA PRIMA COMUNIONE 
Come più volte abbiamo ricordato e come, ormai è tradizione, il mese di Maggio, nelle nostre 
Comunità, è il mese in cui si celebra il Sacramento della Cresima e si vive la Prima Comunione. La 
Cresima e l’Eucarestia, unitamente al Battesimo, costituiscono i Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana. 
Infatti, ci rendono pienamente partecipi della morte e risurrezione di Cristo, ci trasformano in Lui e ci 
rendono parte del suo corpo che è la Chiesa, ci inseriscono nella sua vita e nella sua missione. Se è vero 
che, nella prassi pastorale, viviamo “separatemente” i tre Sacramenti, è anche altrettanto vero che dal 
punto di vista teologico, comunque, questi Sacramenti sono un tutto unico. 
È molto significativo ciò che viene vissuto in Duomo oggi: la giovane Andrea vivrà UNITAMENTE i 
Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana, dopo un cammino di due anni, accompagnata, in modo 
particolare da Suor Maria ed il Dicono Marco.  
Guardando Andrea, ci ridiremo che con il lavacro battesimale nasce l’uomo nuovo per 
mezzo dello Spirito Santo; con l’unzione crismale, lo Spirito conferma il nuovo rapporto con 
Dio, compie la conformazione a Cristo e rende partecipi della sua missione; tutto questo 
abilita a partecipare alla mensa eucaristica per diventare, come Cristo, pane spezzato e 
sangue versato per amore.  
Due sottolineature: i Sacramenti dell’Iniziazione non sono un fatto privato, ma inseriscono, a 
pieno titolo, nel corpo di Cristo che è la Chiesa. Perciò è tutta la Comunità ecclesiale ad essere coinvolta, 
non solo il Parroco, i catechisti, i testimoni anzi, al primo posto, ci sono i genitori. Essere cristiani non 
significa infatti essere iscritti in un registro ed apprendere alcune norme e concetti, ma è incontrare 
Cristo ed essere trasformati in Lui, partecipando alla vita della Comunità.  
Da qui deriva la seconda sottolineatura: la celebrazione dei Sacramenti non è la conclusione di un 
percorso ma una tappa: il cammino deve proseguire… Bisogna cioè fare esperienza di vita cristiana, 
attraverso la catechesi, la partecipazione alla liturgia, la testimonianza di una vita trasformata dallo 
Spirito. Ciò che conta, allora, è comprendere che i tre Sacramenti dell’iniziazione non sono cerimonie 
esteriori che magari diventano occasioni per pranzi speciali, ma, soprattutto, doni di Dio che 
trasformano le persone e riguardano la Comunità intera. Tutti siamo coinvolti ed invitati a lasciarci 
trasformare dallo Spirito per essere sempre più di Cristo, cristiani per davvero.  

Questi gli appuntamenti: 

✦ Oggi, domenica 6 maggio: la Celebrazione della Cresima per 38 giovani delle nostre Comunità; 
           In questa celebrazione, la giovane Andrea verrà battezzata e si accosterà al banchetto eucaristico; 

✦ Domenica 13 maggio, in Duomo a Cormòns: S.Messa di Prima Comunione per 41 bambini; 

✦ Domenica 20 maggio a Borgnano: S.Messa di Prima Comunione per 6 bambini; 

✦ Domenica 27 maggio, a Brazzano: S.Messa di Prima Comunione per 5 bambini. 

DENTRO LA PAROLA  
AT 10,25-27.34-35.44-48   SAL 97   1GV 4,7-10   GV 15,9-17  

Non è difficile trovare la parola chiave della liturgia di oggi: amore. Ma che cosa significa amare? Ci 
sono, infatti, molti modi di intendere il termine “amore” che spaziano dall’avidità alla gratuità, dalla 
ricerca del piacere al dono della vita: «dall’amore di sé fino al disprezzo di Dio, all’amore di Dio fino al 
disprezzo di sè» (s. Agostino). Consapevoli di questa ambiguità, le letture ci conducono in una sorta di 
percorso di verifica della qualità del nostro amore. Il Vangelo è focalizzato sul ‘come’ dell’amore 
ponendo al centro della nostra riflessione l’unico comandamento di Gesù: «che vi amiate gli uni gli altri 
come io vi ho amato» (Gv 15,12). L’amore gratuito, l’amore che si fa servizio fino al dono della vita, 
diviene così l’unico ‘obbligo’ del discepolo.  
GAUDETE ED EXSULTATE 

A cinque anni dalla sua elezione, Papa Francesco ha deciso di pubblicare la sua terza Esortazione 
apostolica dal titolo “Gaudete et exsultate”. Essa, come è detto esplicitamente nel sottotitolo, ha 
come argomento la «chiamata alla santità nel mondo contemporaneo». Il Pontefice lancia un 
messaggio «nudo», essenziale, che indica ciò che conta, il significato stesso della vita cristiana, che è, 
nei termini di sant’Ignazio di Loyola, «cercare e trovare Dio in tutte le cose». Questo è il cuore di 
ogni riforma, personale ed ecclesiale: mettere al centro Dio. La santità è, soprattutto, “cosa da peccatori, 
pentiti e perdonati”, quindi, per tutti quelli che hanno capito di non poter scagliare pietre verso gli altri. 
Anzi, soprattutto, per coloro che hanno rischiato di prenderle o addirittura sono stati lapidati, i martiri 
ad esempio. E ce ne sono molti, nascosti, anche oggi. Quelli che il Papa chiama “popolo di Dio paziente”, 
“i santi della porta accanto”, “la classe media della santità”. Come i genitori che crescono con tanto 
amore i loro figli, gli uomini e le donne che lavorano per portare il pane a casa, i malati, le religiose 
anziane che continuano a sorridere. Insomma, non gente che non cade mai, ma che ogni volta si lascia 
rialzare dalla misericordia di Dio. Tra le cinque caratteristiche che Papa Francesco indica ce n’è una che la 
dice lunga sulla tristezza e la faccia da quaresima di certi cristiani, che prendono troppo sul serio se 
stessi e troppo poco gli altri. È l’umorismo, così evidente, ad esempio, in san Tommaso Moro, in san 
Vincenzo de Paoli o in san Filippo Neri. Il malumore non è un segno di santità, la malinconia spesso 
dipende dal ripiegamento su se stessi, che è l’esatto contrario dell’uscire fuori per donarsi ed aprirsi al 
prossimo. Come diceva León Bloy, nella vita “non c’è che una tristezza, quella di non essere santi!” 
APPUNTAMENTI SETTIMANALI  

Ricordiamo che ogni venerdì alle ore 17.40 in Rosa Mistica, viviamo la Preghiera di Adorazione per le 
vocazioni di speciale consacrazione. Nella Comunità di Brazzano, ogni settimana, il mercoledì viene 
pregato il Santo Rosario per le Vocazioni: è stato bello e significativo che, nell’incontro con l’Arcivescovo 
del 22 aprile scorso, le Zelatrici del Seminario di Brazzano abbiamo offerto € 165,00 per aiutare i nostri 
seminaristi.


